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Abbonamenti — A nne  L. 1 — Sem estre L. S 
T rlm eitre L. I - Estero U. P. L. 6, 

(naen ion l — In quarta pattina Celli. 25 pei 
linea o epario corrinondenfe — In terza 
pagina, «topo II firma ilei Gerente, Cent. 50
— Nel corpo del C lam ale L. I _  Rlnjra- 
elementi necro lo |icl L. IO - Nacrnlafl» L. I 
I l  I la » .

• I l  abbonaiaenll a le Inaerzlanl al ricevono 
eièlùilvamante elle TipofriHs del domala.  

PAQAUIHTI AHTICIPATI. 
li  accattana carriapondenzc purché firmate — 

I manoscritti natane proposti del d a m a le
— Li lattare non affrancata ai reipinfona

Ogni n a maro Cint. 5  —  AffitPita IO

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. AUssandria S,— - 7,30 — Savana 13.40 - t*,55 — Asti 7,41 -  Ornava 5,IO • 19,— 
ARRIVI: da AUssandria tt.SO — Savona 7,22 - 12,44 — Asti 19,43 — Genova 7,25 - 20,1*

L ’Ufficio Poetali ale aperto dalle > alle 19 per l’accettailone delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 9 alle l i  per l’accettaziana a cenatene paeebl 
a s tia li  - Per I Vaglia e rlaparmf (Calia) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei (giorni feativi dalle 4 alle 12. — L’Ufficio Telegrafico e Tolefonico dalle 7 alla 22. — • L ’Csaittria dalla * alla 
12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi. — La Banca Italiana d i Sconto dalle 9,30 alle 12 e dalle M alle 16 — La Cassa di Risparmi» di Torino lutti I f is rn l  dalla 9 alle 12 a dalla 14 
alle 17. Alla Domenica e al Mercoledì solo nelle ore antim eridiane —  L’Agenzia delle Tasse dalle ore •  alle 12 e dalle 14 alle 19, giorni feriali e dalle < >He I !. giorni festivi. —  L'Archivio
NotartU Distrettuale nel giorni feriali dalle 8,30 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 e dalle 9 alle 12 giorni feativi. —  Conservatoria delle Ino teche dalle 4 alle 16, glarnl feriali e dalle t  alle 12, f la rn l fallivi. —•
L ’Ufficio dei Registro dalle i  alle 12 e dalle 15 alle l i  giorni feriali. Nel giorni festivi dalle 9 alle 17. —  Consorzio Agrario Cooperativo dalle i  elle 12 e dalle 14 alla 17 glarnl tarlali. — • •< !
Uffici Comunali dalle 9 elle 12 e delle 14 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

i l  P r o b le m a  d e i  G o n sa m i, l ’a z io n e  d e l lo  S p a c c io  M u n ic ip a le  
e d  i l  d o v e r e  d i t u t t iBuon M i e !

Porgeremo noi, anche questo 
anno, ai nostri Lettori l ’augu­
rio due volte millenario che, ne! 
cuore d ’una notte invernale, echeg­
giava giocondo intorno al nascente 
Principe della Pace; oppure ri­
marremo muti nel dolore, finché 
un potere amico non riconduca le 
genti all’ amplesso fraterno; le 
genti ora madide disudore e sor­
dide di sangue?

Se la buona parola suona in­
compresa a chi, nei giorni del ci­
mento angoscioso, ha abbandonato 
il posto dai quale doveva pugnare, 
o morire, se parrà dura quest’anno 
all’ insofferente d ’ un’ astinenza 
provvidénziaie, alio stolido impa- 

■ ziente; al ciarliero sconsiderato, 
ai delatore dalia lingua serpen­
tina, al diffamatore velenoso, ai 
subdolo, all’insidioso, al mezzano; 
la parola augurale tornerà gradita 
agili uomini di buona volontà; i 
quali, dinanzi alle barbare aquile 
degli invasori protervi, minaccianti 
all'Italia il castigo dei traditori, 
attendono, austeramente sereni, 
alla magnanima opera di resi­
stenza tenace!

La battaglia di Canne, per opera 
di Annibale, era riuscitaesiziale: di 
86.000 uomini 72.000 erano caduti 
sul campo. "Ma i figli di poma si 
accinsero a formidabili difese; ad 
un ambasciatore, che veniva mes­
saggero di pace, si vietò di con­
taminare coi suo piede il sacro 
suolo della Patria-, ed il Senato, 
essendosi mosso ad incontrare 
il vinto console Varrone, gii rese 
grazie di non avere disperato della 
salute delia Repubblica.

Buon fiatale a Voi o Lettori; 
che'in quest’ora di dolore, di 
'passione patria e civile, non di­
sperate, ma saprete validamente 
cooperare alla resistenza interna 
con la disciplina, coi lavoro mol­
teplice, con la parsimonia, con la 
carità verso i fratelli pugnaci, ver­
so gl’ infermi per onorate ferite, 
verso i Profughi della bella Ver 
nezia, primogeniti d ’un santo e 
fecondo dolore.

Balla terra fatidica di Palestina, 
proprio in questo mese, così caro 
per la tiepida pace famigliare 
del fiatale, ci è giunta la grande 
notizia, la notizia vincitrice dei 
secoli: Gerusalemme, la città santa, 
è divenuta nostra, anche pel va­
lore di soldati italiani. La scimi­
tarra mussulmana è caduta con 
la spenta Mezzaluna.

Ecco chele Patrie, avvinte dalle 
secolari catene di biechi oppres­
sori, incominciano a respirare le 
aure vitali di libertà; ecco la non 
vacillante promessa della libera­
zione all’Italia, divenuta all’oltra­
cotante tedesco siepe di fuoco.

Fiat! fiat! Questo è / ’Augurio 
Natalizio delia Gazzetta a’ suoi 
buoni Lettori nell’ Anno di 
grazia 1917.

IL CUORE DELLE GIOVI RECLUTE
(Dii inni le tto n i ad iin ’insegim nte).

Zona di Guerra, 7 - 1 2 - 1 9 1 7 .

M ia e g reg ia  M aestra ,
Lo stesso giorno in cui i mici mi 

scrivevano d'averle dato il mio indi­
rizzo, io abbandonavo con grande 
rincrescimento le mitragliatrici e ri­
tornavo alla mia vecchia compagnia, 
la . . . La grandissima delusione'che 
anche lei crede patiranno i diversi 
tipi di boches sarà dovuta in gran­
dissima parte a noi sbarbatelli.

E pei baffuti insegnanti di Kultur 
sarà una pillola ben amara essere so­
noramente suonati da imberbi quali 
siamo noi. Le case d’Italia son fatte 
per noi, e a qualunque costo i tempo­
ranei invasori dovranno sloggiarle. E 
finché tacco tedesco calpesterà suolo 
italiano, di pace non si deve discor­
rere. Parlare di pace in questi mo­
menti 6 viltà, ed « ogni viltà convien 
sia morta -, lo disse Cadorna, lo ripe­
tiamo noi soldati, lo deve ripetere il 
popolo d’Italia.

Viva l’Italia in guerra fino alla vit­
toria.

Saluti a lei e famiglia.
Sempre suo dev.mo scolsro 

Pierino Simoletto

Cmttato j>ro putitati
Lista iirecodenta L. 11733,70 — Tavolii 

Felicitili, Ponti, L. 2,50 —• Visconti Vir­
gilio, 1 — yintti, Rossiglione, 2 — Fun­
zionari Ufficio Regia Poste, (raccolta con la 
cassettina-bnssol»), 13,12 — Emina-Novelli, 
5 — N. N., Bisbiglio, 10 — .Comune di 
G rogna «io, 30 (quota stanziata per l’s- 
s#rcizio finanziario 1917)— Pietrasanta, 1 
— Zimino Battista, 1,92 (raccolta con la 
cassettiim-bussola) — Totale L. 11800,24.

Primo ed imprescindibile dovere 
di ogiii buon cittadino italiano ohe 
«onta veramente l'amor patrio, do­
vrebbe essere quello di cooperare con 
tutti quei mezzi possibili, non esolusi 
i «acritici, per aasiourare alla na­
zione, alla noatra madre patria, 
quello stato di tranquillità e di be­
nessere economico che la sorregga 
nel compimento dei più ardui ci­
menti; ma, pur troppo, non è così.

Nel campo dei consumi dei ge­
neri di prima necessità, il disagio 
eoonomico si va ognora ripercuotendo 
dappertutto ed in modo più che mai 
sensibile. TI grave fenomeno parò 
non è totalmente dovuto allo svolgi­
mento naturale delle cose portate 
dalla guerra, ma in massima parte 
all'illecito sfruttamento di disonesti 
che, doloroso a dirsi ma pur vero, 
non mancano nini in nessuna sia 
pure luttuosissima contingenza.

Il Governo lia tentato, tenta e 
tenterà ancora di arginare, repri­
mere ed eliminare l'ingorda specu­
lazione che, al pari d’mia orribile 
epidemia, va dilagando in modo e- 
siziale; ma francamente riuscirà vano1 e
il suo scopo ho (la parte delle Au­
torità Prefettizie, Provinciali, Co­
munali e di ogni singolo cittadino, 
esercente o consumatore, non verrà 
sentito sommamente il dovere del- 
1’ adempimento dei provvedimenti 
dal Governo promulgati.

Noi che l’amor patrio non repu­
tiamo sia soltanto quello di andare 
alla fronte a far olocausto della 
propria vita per la redenzione della 
Pat ria, ma sia anche quello di cu­
rare il benessere dell'interno, affiu- 
ohè le famiglie dei gloriosi combat­
tenti non abbiano u soffrire priva­
zioni del puro necessario e dolorosi 
sfruttamenti finanziari, siamo fieri 
di metterò in giusta luce i fatti che 
vanno succedendosi onde riohiumare 
l’attenziono di quanti hanno il sa­
crosanto dovere di tutelino gli in­
teressi cittadini e specialmente delle 
classi popolari, perchè adoperino e- 
uergicamente tutti quei mezzi di au­

torità ohe valgano a reprimere e 
■ventare ogni e qualsiasi abuso da 
parte di chicchessia.

E cominciamo dal

Pane quotidiano
Da dopo che il Consorzio Granario 

ei è trovato nella dura necessità di 
non concedere più la farina per la 
fabbricazione dei dolci e limitare a 
minime proporzioni, da stabilirsi dal 
criterio delle Amministrazioni dei 
singoli comuni, quella per la pro­
duzione dei biscotti agli esclusivi 
fabbricanti del genere, cosa che do- 
veva indubbiamente agevolare la 
produzione del pane, si è vieto in­
vece venir meno questa ed accre­
scersi quella dei biscotti, biscottini 
e specie di grissini che fanno di 
tanto-in tunto bella mostra di loro 
nelle vetrine dei pnstiooieri e di al­
cuni degli stessi panettieri por at­
tirare l’attenzione dei facoltosi ed 
aizzare il desiderio delle bocche 
privilegiate, il di cui soddisfacimento 
non vorrebbe il Governo ohe vi fosse 
in questi momenti di sacrificio per 
tutti.

Gli altri generi alimentari
A parts quelli pei quali è stato 

forzatamente ordinato il razionamen­
to dal Governo, come le furine di 
grano, le paste alimentari, i risi, 
eco., si è verificata di questi giorni 
la muncnuza di nlouni generi noYi 
razionati. Questa mancanza non è 
certamente dovuta al fatto d’una 
deficiente produzione, eosa’clie non 
esiste affatto, ma soltanto ud una 
specie di boicottaggio o di ostruzio­
nismo contro i calmieri, i quali aven­
do stabiliti prezzi ohe ai commer­
cianti non tornano, questi hanno 
cbiusn la vendita e messo in sorbo 
per tempi migliori i generi diversi.

L’olio, il burro, il lordo 
e gli altri grossi 

sono cosi presso a poco spariti dal 
commercio e per tale difetto sono 
a migliaia le povere famiglie che 
non sanno come oondiro quella poca


